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Avanzate al Senato dove si discute il decreto governativo 

Sei proposte del PCI 
per migliorare la 

legge sui terremotati 
Auspicata una intesa di tutte le forze democratiche per profonde modifiche — Comitato ristret
to di cui fanno parte i compagni Bacicchi e Soma— Oggi inizia la discussione a Palazzo Madama 

La commissione bilancio 
del Senato ha cominciato ie
ri l'esame complessivo del de
creto governativo per 11 Friu
li. mentre'altre commissioni 
hanno discusso il provvedi
mento per esprimere il pare
re di propria competenza. 

La riunione della commis
sione bilancio è stata aperta 
da una relazione del senato
re Ripamonti ( d o , dopo di 
che, al fine di accelerare 1 la
vori (la discussione in aula 
del decreto è già fissata per 
le ore 17 di oggi), è stato de
ciso di incaricare un comi
tato ristretto per la formula
zione di modifiche migliora
tive al testo governativo sul
la base delle indicazioni sca
turite dalla riunione del par
lamentari friulani che si è 
svolta lunedi scorso. Per il 
PCI fanno parte del comitato 
ristretto l compagni senatori 
Bacicchi e Sema. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha sottolineato come 
un primo Importante succes
so il fatto che 11 decreto ri

conosca In larga misura il 
ruolo della regione Friuli-Ve
nezia Giulia e degli enti loca
li friulani nell'opera di soc
corso e di ricostruzione. I 
senatori comunWti hanno 
riaffermato l'intento di favo
rire l'intesa tra tutte le forze 
politiche democratiche In mo
do che si giunga a profonde 
modifiche del decreto affin
chè esso sia più corrisponden
te alle effettive esigenze del
le popolazioni friulane. 

Queste, in sintesi, le propo
ste di modifica avanzate dal 
senatori comunisti. 
A Lo stanziamento di 200 

miliardi per interventi 
nei diversi settori produtti
vi deve essere considerato co
me una prima misura alla 
quale dovrà seguire, al mas
simo entro sei mesi e In atte
sa che la regione autonoma 
completi l'accertamento del 
danni, un secondo e più mas
siccio stanziamento. 

Q I previsti 100 miliardi 
per il credito agevola

to alle varie attività produtti
ve alfine di favorire la rico
struzione debbono essere 
considerati aggiuntivi a quan
to già previsto dalla legge 20 
aprile 1976 n. 198 che desti
na 100 miliardi del fondo di 
dotazione per iniziative eco
nomiche'a Trieste e Gorizia. 
Si c'iiede che comunque lo 
stanziamento sia erogato non 
in 4 ma in 2 anni. 
Q Al lavoratori autonomi 

(contadini, artigiani,. e-
sercentl) rimasti senza lavo
ro dovrà essere garantito, 
oltre al contributo una tan
tum anche un trattamento pa-
rificabile alla indennità di di
soccupazione prevista per 1 la
voratori dipendenti. 

Q La sovvenzione una tan
tum prevista per l tito

lari di pensioni minime do
vrà essere estesa ad una fa
scia più larga di pensionati: 
allo stesso modo si chiede 
che l contributi previsti par 
le famiglie danneggiate sia
no elevati e ad essi abbiano 

diritto tutti coloro con reddi
to annuo non superiore a 7 
milioni e non a 4 milioni e 
mezzo come vorrebbe il go
verno. 

0 Corresponsione ai sin
daci e agli assessori an

ziani dei comuni terremotati 
di una indennità adeguata 
che consenta a questi ammi
nistratori di assolvere nella 
pienezza delle loro funzioni 
al pesante e delicato compito 
di ricostruzione della vita 
amministrativa e democra
tica. 

0 Aumento dello stanzia
mento < per • il ripristino 

del patrimonio artistico da
ta l'irrisorietà della somma 
(3 miliardi) prevista dal go
verno. 

Il comitato ristretto ha pro
seguito Ieri 1 suoi lavori fi
no a tarda sera; riferirà sta
mane alla commissione bilan
cio che elaborerà 11 testo de
finitivo da proporre In aula. 

CO. t. 

INSUFFICIENTI I PROVVEDIMENTI 
PRESENTATI DAL GOVERNO 

Il decreto legge approvato il 12 
maggio scorso dal consiglio dei mi
nistri che stanzia 382 miliardi in 
favore delle zone terremotate del Friu
li-Venezia Giulia è distinto in due 
parti: 

A 300 miliardi messi a disposizione 
della Regione autonoma, anche 

mediante delega agli enti locali, di 
cui 200 per interventi nel settori del
l'industria, commercio, artigianato, 
turismo, agricoltura, opere pubbliche, 
edilizia pubblica e privata; 1 rima
nenti 100 miliardi sono destinati al 
finanziamento "della ricostruzione del
le zone distrutte (ma si tratta, come 
è stato denunciato, non di uno stan
ziamento ex novo ma della utilizza
zione di una somma già destinata con 
legge precedente al fondo di dotazione 
per iniziative economiche a Trieste e 
Gorizia) ; 

A provvidenze e benefici vari di cui 
qui diamo i punti essenziali: 

LAVORATORI DIPENDENTI — In
tegrazione salariate non cumulabile 
pari all'SCo della retribuzione a fa
vore dei lavoratori delle imprese di 
tutti i settori economici colpiti dal 
terremoto (operai. Impiegati, dirigen
ti. apprendisti) per la durata di 1 
anno ma prorogabile per periodi se
mestrali con decreto interministeria
le. L'integrazione è del 100»/0 per coloro 
che sono adibiti ad opere e servizi 
di pubblica utilità. 

DISOCCUPATI E PENSIONATI — 
Indennità di disoccupazione di 5.000 
lire giornaliere. Ai pensionati INPS 
con trattamento minimo, pensionati 
sociali e titolari di rendite di Infor

tunio di importo non superiore al 
trattamento mìnimo una sovven
zione una tantum di 200.000 lire. 

LAVORATORI AUTONOMI - Con
tributo una tantum di 300 mila lire a 
favore di tutti i lavoratori autonomi. 
Gli stessi sono esonerati dal paga
mento dei contributi previdenziali sino 
al giugno 1977. 

IMPRESE — Sgravio del 50% del 
contributi previdenziali e assistenziali 
dal 1 maggio al 31 dicembre 1976 e 
sospensione del pagamento dei con
tributi dovuti al 31 dicembre 1976. 
Concessione per la ricostruzione degli 
stabilimenti di contributi a fondo per
duto e di prestiti a tasso agevolato. 

ENTI LOCALI — Stanziamento di 
3 miliardi per il ripiano dei bilanci 
1966-77 in deficit. Altri 5 miliardi per 
provvidenze contingenti ai Comuni 
medesimi e alle amministrazioni pro
vinciali di Udine e Pordenone. 

ECA — Il ministero dell'interno avrà 
una integrazione di bilancio di 15 
miliardi per provvedere, attraverso gli 
ECA, all'assistenza in natura ai 75.000 
sinistrati e per la concessione di con
tributi vari. 

FAMIGLIE DANNEGGIATE — Con
tributo fino a 2 milioni di lire alle 
famiglie che abbiano perduto uno o 
più componenti. Al capi famiglia che 
abbiano perduto vestiario, mobilio, 
ecc., il cui reddito non abbia supe
rato nel "75 i 4 milioni e mezzo, con
tributo a fondo perduto fino ad un 
massimo di 1 milione di lire. 

IMPOSTE E TASSE — Fra l'altro si 
prevede: la sospensione dei termini per 

gli adempimenti tributari scadenti nel 
periodo dal 6 maggio al 31 dicembre 
1976; la proroga al 30 settembre '76 
per la presentazione della dichiara
zione dei redditi per il '75 per le 
persone fisiche e giurìdiche aventi do
micilio fiscale nei Comuni delle Pro
vince di Udine, Pordenone e Gorizia, 
proroga che viene estesa al dipen
denti civili e militari impegnati nei 
soccorsi; vengono prorogati al 31 gen
naio '77 i termini per la dichiara
zione INVTM e al settembre '76 le 
scadenze per i versamenti in esatto
ria; la riscossione dei tributi erariali 
è sospesa sino al 31 dicembre '76 e a • 
partire dal febbraio '77 il relativo 
pagamento potrà essere effettuato, in 
12 rate; per la dichiarazione IVA da 
presentarsi dopo il 6 maggio e rela
tivo versamento è consentito il con
globamento nella dichiarazione an
nuale relativa al "76 in unico versa
mento; ai fini dell'ILOR, IRPEF e 
IRPEG è prevista l'esclusione della 
base imponibile dei redditi dei fab
bricati e dei redditi dominicali e 
agrari. 

FITTI E IMMOBILI — E' sospeso 
il pagamento dei canoni di locazione 
di immobili urbani e di affitto dei 
fondi rustici, dei canoni demaniali. 
E' sospeso il corso dei termini di 
prescrizione e del termini perentori 
legali e convenzionali. Sono sospesi i 
processi esecutivi o immobiliari. 

SCUOLE — Elementari e secondarie: 
semplice scrutinio per il passaggio da 
una classe all'altra compresa la terza. 
Maturità e abilitazione: sole prove 
orali con possibile sessione a set
tembre. -

Pesantissimo il bilancio delle distruzioni e dei danni 

Industrie friulane in ginocchio 
operai al lavoro per riattivarle 
Se non torneranno a produrre in tempi brevi le ferite prodotte dal sisma rischiano di divenire per
manenti - Le difficoltà nei collegamenti aumentano - Ieri eletto il primo «consiglio di tendopoli» 
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Durante una rapina a Torino 

Anziano impresario 
ucciso nella villa 

da quattro banditi 
Avevano preso in ostaggio il guardiano e suo figlio 
La vittima aveva tentato dì impugnare una pistola 

TORINO. 18. 
Un anziano Impresario e-

dile è stato assassinato, nel
le prime ore di stamane, nel
la sua villa di San Mau
ro. a pochi chilometri da To
rino. da quattro banditi ma
scherati che intendevano com
piere una rapina. La vittima 
è il geometra Leonardo Fer
ra i , di 68 anni. Rimasto ve
dovo due anni fa, il Ferre-
ri abitava in una grande vil
la di tre piani con giardino, 
in via Lunga 24. Nella gran
de casa abitano anche, al pia
no terreno, il custode Gaspa
re Giuliani, di 47 anni, la 
moglie Maria Glali. di 42 An
ni e il loro figlio Vincenza 
di 23 anni, che accudiscono 
anche al giardino. 

I quattro banditi, tutti ma
scherati con passamomag'ìa, 
Armati tre di piatole e ur.o 
di coltello, hanno messo in 
atto una vera e propria azio
ne da « commando > Dopo 
essere penetrati nel giardino 
hanno tranciato i *avt ester
ni della linea telefonica, han
no appoggiato una scala a 
pioli alla facciata ed han
no raggiunto la finestra di 
un bagno al secondo piano. 
I rumori hanno svegliato il 
Giuliani che è salito a ve
dere cosa stava succedendo. 
E' stato bloccato dal banditi 
e costretto a accomp ignari! 
nel suo alloggio I banditi 
hanno poi costretto il figlio 
de1. Giuliani ad alarsi Nel
la camera è rimasto un so
lo bandito che ha tenjio Ma 
ria Gigli sotto la minaccia 
della pistola. Gli altri u è 

hanno costretto il Giuliani e 
il figlio a precederli intiman
do loro di essere condotti 
nella camera del « vecchio ». 

Il geom. Ferreri dormiva 
nella sua stanza, ai terzo 
piano. Il Giuliani, giunto da
vanti alla porta ha tentato di 
avvertirlo poi con uno scat
to si è sottratto al banditi 
rifugiandosi con il figlio in 
un bagno vicino chiudendosi 
la. porta alle spalle. Ha rife
rito poi ai carabinieri di aver 
sentito voci concitate e su
bito dopo alcune detonazio
ni- Secondo una prima rico
struzione del fatti sembra che 
il Ferreri sìa balzato dal let
to cercando di impugnare una 
pistola che teneva in un ras-
cotto. ma non ne ha avuto il 
tempo: i malviventi hanno 
sfondate la porta, ed hanno 
fatto fuoco ripetutamente, uc
cidendola Poi sono fuggiti di 
corsa lungo la scala, chiaman
do a gran voce il complice 
che teneva a bada la moglie 
del custode. In strada 11 at
tendeva un'auto, che è stata 
udita allontanarsi a tutta ve
locità. 

Le possibilità che gli In
quirenti stanno vagliando so
no molte: o quella dei ra 
pinatori cui il «colpo» è 
andato male e che hanno 
sparato per anticipare la rea
zione della vittima; o quella 
di una vendetta da inqua
drarsi nella passata attività 
edilizia del geometra Ferre
ri. che però egli da tempo 
aveva abbandonata; o — an
cora — quella di un tenta
tivo di rapimento dello stesso 
ex Impresario. 

A pistola e lupara a Brindisi 

Pensionato si ribella 
a due rapinatori 

ma viene freddato 
Si h scagliato sui banditi quando ha visto puntare 
le armi sulla figlioletta di due anni e mezzo 

Fallito attentato 
a un ponte 
ferroviario 

vicino a Torino 
TORINO. 18. 

Questa notte è stato com
piuto un attentato contro il 
traliccio di un ponte ferro
viario ancora in costruzione 
in una frazione del comune 
di Orbasano. in provincia di 
Torino. Nove candelotti di 
dinamite sono esplosi sen
za. tuttavia, causare danni. 
In mattinata i carabinieri 
hanno rinvenuto altri 12 
candelotti inesplosi. Il ma
teriale utilizzato dagli igno
ti attentatori è dello stesso 
tipo di quello che viene co
munemente usato nelle cave 
di pietra. Questo elemento 
fa ritenere agli inquirenti 
che l'attentato non sia ope
ra di professionisti del cri
mine. 

Sembra non vi siano dubbi 
circa le intenzioni dei dina
mitardi: l'obiettivo era pro
babilmente quello di colpire 
la Fiat. Il ponte fa parte 
del tratto ferroviario, anco
ra In costruzione, che In fu
turo . — si parla di almeno 
tre, quattro anni — funge
rà da raccordo delle ferro
vie Fiat, collegando i binari 
della Mirafiori a quelli della 
Lingotto e degli stabilimen
ti di Rivalta. 

BRINDISL 18 
Un pensionato di 63 anni. 

Giuseppe Bergamo, è stato 
ucciso nella sua modesta abi
tazione durante un tentativo 
di rapina compiuto da due 
persone armate e mascherate. 

Secondo una prima ricostru
zione del grave episodio 1 
malfattori sono entrati nella 
abitazione — in via De Vac-
chedano, nella parte antica 
della città — quando la vit
tima si trovava nella più pic
cola delle due stanze che la 
compongono. Nell'altra stava 
cucinando la donna che vive
va da otto anni con lui. Vit
toria Allegretto, di 46 anni. 
mentre con il pensionato era 
la bambina nata dalla loro 
unione. Tiziana, di due anni 
e mezzo. 

Bergamo aveva un piccolo 
commercio di sigarette di 
contrabbando e quindi la 
porta era aperta per con
sentire l'ingresso, dopo aver 
attraversato un piccolo cor
tile agli eventuali acquiren
ti. I due banditi hanno fat
to irruzione nella stanza, han 
no intimato al pensionato 
• dacci 1 soldi » e per co
stringerlo a cedere alla loro 
richiesta quello armato di fu
cile ha puntato l'arma con
tro la bambina. La reazione 
di Bergamo è stata imme
diata: si è lanciato contro il 
complice, ma il bandito ha 
immediatamente sparato un 
colpo di pistola da pochi pas
si. n proiettile, entrato nel 
collo, ha reciso l'aorta. I due 
sono subito fuggiti. 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 18 

'* Ieri si è votato a Mels, una 
piccola frazione di Colloredo 
di Montealbano. Dalle 8 del 
mattino alle 8 di sera gli elet
tori si sono recati « regolar
mente » alle urne. E hanno 
eletto un organismo che la 
pur varia articolazione della 
democrazìa in Italia non-ave
va • finora contemplato: il 
« Consiglio di tendopoli ». E' 
risultato composto da 5 demo
cristiani. 2 comunisti e 2 so
cialisti. Ma non è certo la 
collocazione di partito che 
conta. E' il fatto che persino 
nella precarietà delle condi
zioni di esistenza di un ac
campamento improvvisato, di 
fronte alle macerie dei pae
si distrutti, nello sconvolgi
mento profondo che il terre
moto ha prodotto non solo 
nelle cose ma nell'animo, nel
la coscienza della gente, la 
democrazia torna1 a funzio
nare. 

E funziona perché la vita 
stessa in qualche modo ri
prende nelle sue più elemen
tari manifestazioni associate. 
E' un segno che si comincia a 
reagire al colpo brutale del
la tragedia, che non si spez
zano ma forse si rinsaldano 
i fili della solidarietà. Al do
lore, alla prostrazione di 
fronte ai lutti, alle distruzio
ni. al peso enorme dei pro
blemi aperti come le voragini 
del terremoto, subentrano la 
volontà di guardare avanti, 
di rimboccarsi le maniche, 
mano nella mano. 

Queste manifestazioni di 
volontà non debbono indurre 
ad un qualsiasi ottimismo. 
L'economia, la struttura pro
duttiva del Friuli sono pro
fondamente sconvolte^ e non 
ci sono soltanto le rovine di 
decine di paesi, dai piccoli 
borghi di montagna agli an
tichi centri storici di cui for
se non si ritroverà più l'im
magine. alle zone industriali 
della piana di Majano e di 
Osoppo. Il sisma ha cambia
to l'orografia stessa della re
gione. Continua anzi a modi
ficarla sotto l'impulso delle 
scosse che si susseguono da 
12 giorni. 

L'attività negli stabilimenti 
di Udine e della fascia circo
stante. della Bassa Friulana e 
della destra del Tagliamento, 
è praticamente ripresa solo 
dopo una settimana. E con 
dei vuoti consistenti, che si 
protraggono tuttora. Molti la
voratori del Cremonese, del-
l'Osovano. della Carnia, delle 
zone più colpite sono dei 
« pendolari » che dal 7 mag
gio non rispondono all'appel
lo. Sono rimasti lassù, fra le 
case distrutte, accanto alle 
mogli ed ai figli nelle tendo
poli. 

E' chiaro che per trovare la 
forza di riprendere la vita di 
fabbrica, deve prima norma
lizzarsi in qualche modo la 
vita nell'area terremotata. 
Fra l'altro, anche l servizi 
di trasporto pubblico sono pa
ralizzati. E centinaia e cen
tinaia di automobili sono an
date distrutte. Funzionano so
lo le autolinee lungo la Pon-
tebbana. da Udine a Tarvisio. 
ma non quelle di collegamen
to Interno fra le diecine di 
centri dove gli unici mezzi in 
movimento sono ora le ruspe 
e gli autocarri che smuovono 
migliaia di tonnellate di ma
cerie. 

La ferrovia pedemontana 
Gemona-Pmzano-Sacile — ti
pica ferrovia di « pendolari » 
— bloccata dalla sera del ter
remoto, riprenderà probabil
mente a funzionare soltanto 
la settimana prossima, e ad 
una velocità commerciale ri
dotta. Assai più oscure sono 
le prospettive p?r quanto ri
guarda il tratto Udine-Tar
visio della ferrovia Ponteb-
bana: una grande linea inter
nazionale che collega Roma 
e 11 nord Italia a Vienna e 
ai paesi dell'Europa dell'est. 
Attualmente, l'Austria si può 
raggiungere solo passando at
traverso la Jugoslavia, su una 
linea non abilitata al traffi
co pesante. E 11 oorto di Trie
ste. già in difficoltà quanto a 
collegamenti ferroviari, ri
schia di restare soffocato. 

La federazione CGIL CISL 
e UIL. in un suo documento 
che richiede una serie di mo
difiche al decreto governati
vo per gli interventi nella zo
na terremotata, denuncia la 
assenza di stanziamenti per il 
ripristino della linea ferro
viaria. E chiede che esso av
venga assieme al raddoppio 
della Udine-Tarvisio, già pre
visto nel piano delle Ferro
vie dello Stato Ma anche m 
rapporto a ciò. bisogna veri
ficare se il dissesto geologico 
non renderà necessarie modi
fiche nel tracciato della Im
portantissima dorsale ferro
viaria. 

Nella zona del disastro, si 
lavora a togliere le macerie 
degli stabilimenti colpiti, al 
recupero del macchinario. Ab
biamo sotto gli occhi un elen
co d: una trentina di fabbri
che comprese nei comuni ,dl 
Majano. Osoppo. Buia, T3r-
cento. Artegna e Gemona. per 
un complesso di oltre 4400 di
pendenti. Quattordici di esse 
risultante distrutte, sette ina
gibili. due pericolanti. Nelle 
altre, si sta procedendo ad 
opere di ripristino. In qualche 
caso c'è anche un timido ini
zio di attività produttiva, co
me alla De Simon di Osoppo. 
in alcuni reparti della Snal-
dero, alla Ases. pure di Osop
po. alla Semac di Gemona. 

Nell'Insieme, le distruzioni, 
I danni, appaiono gravissimi. 
n loro stesso censimento pro
cede a fatica. La mancata 
produzione accentua le diffi
coltà e le perdite economiche, 

A Udine 
retrovia del 

sisma si 

dorme 

ancora 

nelle strade 
Da uno dei nostri inviati 

PORDENONE — Una scuola all 'aperto, organìzrala a Castelnuovo Val Cosa. Alle lezioni assi
stono anche alcuni mi l i ta r i 

insieme al rischio per le azien
de distrutte o comunque pa
ralizzate di perdere il proprio 
mercato. Ecco perché la rico
struzione industriale è urgen
te. Ed ecco perché si lavora 
intensamente allo sgombero e 
al ripristino anche parziale 
degli stabilimenti sinistrati. 
In questa attività sono impe
gnate in prevalenza squadre 
di lavoratori specializzati 
giunti in particolare da Trie
ste, in seguito ad un accordo 
tra sindacati ed imprenditori. 
• I sindacati sono impegnati 
a ricostituire faticosamente il 
tessuto organizzativo scompa
ginato e disperso. Il contribu
to che essi stanno dando ne
gli otto centri operativi inter
comunali, soprattutto nel pro
cesso di riorganizzazione del
la vita nelle località sconvol
te dal sisma è importante. 
anche se in qualche caso non 
adesuatamente riconosciuto 

«Tale contributo — dice il 

compagno Arturo Calabria — 
segretario regionale delia 
CGIL e della federazione uni-
tana — è destinato a cre
scere di peso e di importanza 
quanto più ci si avvicina alla 
fa?e concreta della ricostru
zione ». 

La solidarietà internaziona
le del lavoratori ancora una 
volta si è fatta sentire. Aiuti 
di vario tipo sono già venuti 
dai sindacati ungheresi, jugo
slavi. austriaci, israeliani, del
la Germania democratica. I 
lavoratori friulani sentono 
tutto ciò e sanno che potrà 
aiutarli nella ripresa. 

Mario Passi 

Espressioni di fraterna soli
darietà con le famiglie col
pite negli affetti, nei beni. 
nella stessa organizzazione 
della vita, sono state inviate 
dal'a commissione femminile 

nazionale del PCI che plau
de al coraggio e alla dignità 
delle donne e dei giovani del 
Friuli e unisce la propria vo
ce a quelle che da ogni parte 
d'Italia chiedono interventi 
concreti e rapidi per risolle
vare le condizioni della popo
lazione. Il messaggio sottoli
nea in particolare la neces
sità di Interventi Immediati 
e rapide scelte di prospettiva 
tali da garantire la ripresa 
produttiva, la ricostruzione 
del tessuto abitativo e del 
servizi, con una partecipazio
ne democratica delle popola
zioni mantenendone gli enti 
locali il ruolo primario assun
to nella prima difficile fase 
dei soccorsi. 

Fa quindi appello a tutte 
le donne italiane ad esprime
re ancora una volta in modo 
concreto la loro solidarietà 
per aiutare l'avvio di un fu
turo più sereno per queste 
popo!{\zioni. 

Respinta la sua costituzione di parte civile 

L'ANPI esclusa dal processo 
contro i trentatre fascisti 

Accettata invece la presenza del comitato provinciale antifascista • Ini
ziati gli interrogatori ma il primo imputato si rifiuta di rispondere 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 18 

Seconda udienza del proces
so contro 1 33 neofascisti pa
dovani : il tribunale, dopo ave
re decusso in camera di con
siglio le eccezioni sollevate 
dal collegio di difesa sulla le
gittimità di alcune costituzio
ni di parte civile, tra cui 
quella del Comitato provin
ciale antifascista e dell'Asso
ciazione nazionale partigiani 
italiani, ha ritenuto di estro
mettere quest'ultima dal ruo
lo di parte lesa. 

La prima udienza, tenutasi 
ien mattina, era stata tutta 
occupata dalla lettura dei ca
pi di imputazione (violazione 
della lesge Sceiba, in parti-
co.are articoli 1 e 2. deten

zione di armi comuni e di ar
mi da guerra, vari reati di 
violenza, aggressioni, minac
ce) e dalle schermaglie pro
cedurali presentate dai lega
li degli imputati. v 

Il PM dott. Calogero, che 
ha condotto l'inchiesta inizia
ta nel novembre scorso sul 
neofascismo padovano, ri
spondendo alla difesa aveva 
affermato di ritenere non giu
stificata la presenza del-
l'ANPI provinciale tra le par
ti civili. Oggi il tribunale si 
è definitivamente pronuncia
to: la costituzione di parte 
civile di una associazione, di
ce il pronunciamento letto da: 
presidente dottor Pata, è am
missibile solo se questa ha 
subito un danno che abbia 

Messaggio dei NAP a Verona 

Annunciano di avere 
ucciso un giovane 

VERONA. 13 
L'i esec-jz.one * di un co

vane di Le^nago in provine-.a 
di Verona è s t i la annunciala 
dai NAP Ieri, un volantina 
scritto con il normografo su.-
le due facciate annunciane 
l'« esecuzione » di un giovane 
ab.tante a Vigo di Legnago. 
def.mto « noto fascista ». e 
stato lasc.ato tra le 17.30 e 
le 19 nella cassetta de.la co'-
riiponden2a di un quotidiano 
veronese. 

La presunta vittima di qu-
sta « esecuzione » è Valentino 
R.zzo, di 23 anni, che aii'a! 
ba della domenica di Pasqua 
aveva devastato la sede d«n 
PCI di via Rosselli 20 a Le 
gnago. 

Valentino Rizzo fu perjue-
sto condannato venerdì 23 
aprile dal tribunale di Vero-

i na a nove mesi di rec'.us.m* 
con ia condizionale per vio'a 
z.one di domiciro e danne? 
z.amento. I! Rizzo è partito 
da osa a piedi alle 22.30 d. 
domenica 16 e da quei g»orno 
non si è saputo effettivamen 
te p'ù nulla. Tuttavia il gio
vane è solito assentarsi da 
casa anche per periodi mo.-
to lunghi senza lasciare noti-
z.e sui recap.to. 

I Nel foglio indirizzato ai 
1 giornale veronese e firmato 

dai « Nuclei armati proleta
ri » si attribuiscono al do
vane di Legnago responsabi
lità anche nella strage ci 
P.azza Fontana. Le forze dei-
ì'antiterrorismo sono t però 
mo'.to scettiche. 

Hanno Interrogato la ma
dre e la nonna le cui ripo
ste non hanno contribuito 
a diradare il mistero. 

ostacolato in qualche modo 
il dintto associativo di liber
tà della stessa organizzazio
ne. In particolare, mentre 11 
Comitato antifascista è stato 
materialmente vittima di ag
gressione da parte degli Im
putati. che distrussero alcuni 
volantini del comitato e pic
chiarono alcuni aderenti, la 
ANPI non ha ricevuto nes
sun danno diretto o imme
diato. 

La costituzione come parte 
civile delle persone (una cin
quantina) vittime delle im
prese squadristiche del FUAN 
e del « Fronte della gioven
tù ». l'organizzazione giovani
le del MSI. sono state tutte 
accolte, pure se con qualche 
limitazione. 

SI è chiusa cosi la prima 
fase del processo; al termine 
dell'udienza di ieri il giudice 
Pata ha iniziato il primo in
terrogatorio. L'imputato. Ni
cola Alemanno, si è avvalso 
della facoltà di non risponde
re, Le prossime udienze sa
ranno dedicate all'ascolto di 
imputati e di testii a questo 
proposito sono molto attese le j 
deposizioni raccolte dal PM 
che chiariranno non solo le 
circostanze e i modi degli at
ti di violenza ma anche l'am
biente e l'attività delle or
ganizzazioni giovanili dei Mo
vimento sociale. 

Durante la seconda udien
za sono intervenuti numero
si gli avvocati della parte 
civile, in tutto 29 legali pro
venienti da tutta Italia. L'av
vocato Marcello Gentili, di 
Milano, ha sottolineato che 
le singole persone patrocina
te dal collegio della parte 
civile non solo si sono costi
tuite per le aggressioni su 
bite, ma anche per la viola
zione della legge Sceiba, cioè 
per la ricostituzione del PNP. 
reato che. come e più delle 
violenze, ha leso le libertà 
fondamentali dei suol patro
cinati. 

UDINE, 10 
Udine, retrovia, inquieta del 

sisma A dodici giorni dalla 
stossa distruttrice del 6 mag
gio. la citta presenta sole 11 
*-olto dell'emeigenza ; della 
piowisorietà. La fovle mani
festazione tellurica di ieri 
pomeriggio ha riacceso 'e 
preoccupazioni, anche qu°:ie 
che stavano lentamente rien
trando negli ultimi giorni. l e 
tende e le roulottes sono *•• 
comparse fitte nei glardin 
alla periferia. 

La popolazione ha sent.to 
ne' profondo 11 trauma delia 
catastrofe, anche se nel ca
poluogo non si sono registra
te vittime Paralizzata a lun
go, Udine ha ripreso di gior
no quasi completamente il 
suo ritmo normale. Restano 
chiuse le sale cinematografi 
che. certo non «appetibili» 
in un periodo come quesr i 
La notte, invece, ripropone 11 
M'Ite di uno stato ecceziona
le. di una comunità che si 
sistema alla me? in nesr'l *; 
campamenti improvvisaci. 

Destinata a durare nel terr.-
pò è, invece, la condizione di 
quelle famiglie — qualche 
tentinaio — che har.no le HO' 
tiizionl lesionate al punto OH 
evenire inabitabili 

E' assai significativo che 
siano stati l comitati di quar
tiere — organismi qui non 
ancora istituzionalizzati — ad 
affrontare per primi, dopo 11 
disastro. I problemi della ve
rifica. della situazione abita
tiva e delle Iniziative opera
tive a favore dei concittadi
ni colpiti. L'amministrazione 
comunale ha mostrato diffi
coltà e lentezze nel delineare 
tempestivamente un quadro 
complessivo del problemi e 
delle esigenze scaturiti dall'e
vento calamitoso del 6 mag
gio H fatto eccezionale h i 
confermato, insommp, in m;> 
ciò palmare, 11 valore e '.a 
funzionalità degli organismi 
di partecipazione popolare. 
in grado di utilizzare l / A I -
taggi del decentramento e L\ 
spi l la del volo.itaiiato. Da 
questi comitati «.no cosi ve
nute indicazioni e prouoste 
di cui l'ente locale ha po'.j-
to valersi, anche se non sem
pre sindaco e assessori del
ia giunta centrista hanno ii-
mostrato di voler accogliere 
nel fatti questi .vig-,e. .men
ti. E' li caso della proposta 
di istituire commissioni co-
p-unali decentrate, composte 
da tecnici della amministra
zione e da rappres'.ntantl dn 
singoli quartieri. Per altro 
verso la Giunta si è trovi 
la costretta drlle clrcostan 
zt a riconoscere e ad utiliz
zare Il lavoro di questi or 
gf»nismL 

In materia di alloggi, si 
è mosso e si sta Impegnan
do il SUNIA, attivo sin dal-
1 inizio, anche con la presen
za di due dirigenti naziona
li. Il sindacato unitario de
si' inquilini ha propasto la 
requisizione degli alloggi sfit
ti e delle seconde abitazioni: 
i' blocco di tutte le procedu
re di sfratto (rlchi.^sta accol
la dal governo); i'aopllcatlo-
r«* del canone sociale agli 
inquilini di case IACP. 

Fabio Inwlnkl 

Morta ragazza 
rimasta ferita 
nel terremoto 

TRIESTE. 18 
Serena Barbini di 15 anni 

da Gemona. ricoverata 11 7 
maggio all'ospedale Maggio
re di Trieste con gravi feri
te riportate durante il terre
moto nel Friuli, è morta que
sta notte. La Barbini era sta
ta ricoverata per sindrome da 
schiacciamento, insufficienza 
renale acuta e stato di choc. 
Era rimasta sotto le macerie 
della sua casa 

m . I. v. 

Tromba d'aria 
scoperchia 

le baracche 
nel Belice 

TRAPANI, 18. 
Una tromba d'aria si è ab

battuta sulla valle del Belice 
investendo con violenza la 
baraccopoli di Partanna. In 
contrada Santa Lucia. Qua
ranta baracche, che ospitano 
1 terremotati del gennaio "68, 
sono state scoperchiate dalla 
furia del vortice. Grande è 
stata la paura, n fenomeno 
si è verificato infatti intorno 
alle 13 quando molte fami
glie erano a tavola. Per for
tuna, la tromba d'aria non ha 
provocato danni ali* 
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